
Si stringe il cerchio attorno
a Tiziano Renzi, padre dell’ex
premier. Luigi Marroni, ad di
Consip, rivela in un verbale
pubblicato dall’Espresso di es-
sere stato ricattato sugli appal-
ti della centrale acquisti da un
imprenditore amico di babbo
Renzi per favorire una società
sponsorizzata da Verdini. Ti-
ziano Renzi oggi sarà ascolta-
to dai magistrati. Per Verdini
intanto arriva la condanna a 9
anni e l’interdizione perpetua
dai pubblici uffici per il crac
del Credito fiorentino.

Signorini a pagina 8

E CALENDA BOCCIA I BONUS RENZIANI

Manovra, c’è la stangata sui fumatori

Antonio Signorini

SLITTA IL DECRETO SUI FLUSSI

Gli unici immigrati bloccati?
Quelli richiesti dalle aziende

Il decreto sui flussi che regola gli ingressi
degli immigrati lavoratori espressamente ri-
chiesti dalle aziende italiane è ancora al palo.
Così, nel giorno in cui il commissario europeo
per le migrazioni Dimitris Avramopoulos an-
nuncia che gli sbarchi in un anno sono aumen-
tati del 50% e che in Europa c’è un milione di
immigrati da rimpatriare, paradossalmente gli
unici a non poter entrare sono quelli che ver-
rebbero esclusivamente per lavorare. E intanto
lasciamo la porta aperta agli scafisti.

servizi da pagina 2 a pagina 5
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UNA VITA NELL’MSI

Addio a Staiti,
«barone nero»
dall’anima dandy

IL «SISTEMA RIGNANO»

Le maschere tragicomiche
nella farsa degli appalti

TRIONFA IL BRUTTO

Arte e architetti
Se la Chiesa paga
per farsi umiliare

INGAGGI FARAONICI ANCHE PER OBAMA

M osul est è stata riconqui-
stata,maadovest le trup-

pe jihadiste del Califfato com-
battono come le SS.

REPORTAGE DA MOSUL

Nella Stalingrado
del Califfo
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di Stenio Solinas

SI ALLARGA L’INCHIESTA

Papà Renzi, è caccia all’uomo
Nuove accuse: da lui pressioni e ricatti. «Giglio magico» accerchiato, Lotti traballa

Bancarotta e truffa, Verdini condannato a 9 anni

di Alessandro Sallusti

PERCHÉ NON CI UNIAMO

AL VOLO DEGLI AVVOLTOI

D
icevano i vecchi saggi che se miri a una
preda la devi uccidere, perché lasciarla va-
gare ferita nella foresta la rende per il cac-
ciatore un nemicomolto più ostile e perico-

loso di quanto non fosse in forze. L’immagine si addi-
ce a Matteo Renzi, braccato dai suoi nemici interni ed
esterni al partito dopo la ferita subita con la sconfitta
al referendum. Lo stanno circondando, politicamente
e sul piano personale, in attesa di sferrare il colpo del
ko. Fanno paura, i cacciatori, tanto che alcuni fedelis-
simi dell’ex premier si stanno guardando in giro per
cercare un nuovo padrone finché sono in tempo.
È la dura legge della giungla politica, che piaccia o

no. Ma anche in questo il caso Renzi non insegna
nulla di nuovo. È una dinamica che purtroppo abbia-
mo già visto nel centrodestra quando un Berlusconi
ferito da giochi di palazzo e dalla magistratura venne
abbandonato da più di un beneficiato. Oggi Berlusco-
ni è in sella più che mai e a quei signori il destino, per
la verità, non ha riservato grandi fortune politiche e
personali. Basti pensare ad Alfano, ridotto alla margi-
nalità, e a Verdini, ieri condannato a nove anni per
bancarotta (cosa di cui, sul piano personale, sono
sinceramente spiaciuto perché non rinnego di esser-
ne stato amico sincero e disinteressato).
Dico questo perché non sono convinto che Renzi

sia finito, comunque vada a finire la vicenda giudizia-
ria del padre e del ministro Lotti, braccio destro di
una vita, coinvolto nella stessa inchiesta. Non vorrei
essere nei panni dell’ex premier: per un uomo la sola
ipotesi di dover scegliere tra mollare al loro destino il
padre e l’amico per provare a salvarsi e mollare il
potere è già in sé una condanna terribile. Per questo
non mi unisco al volo degli avvoltoi sui Renzi (e su
Verdini), ai quali noi non abbiamo risparmiato criti-
che anche dure, ma quando erano nel pieno del loro
potere e apparivano come i padroni indiscussi del
Paese.
Adesso è facile fare i fenomeni. Semmai questa vi-

cenda dimostra, ancora una volta, l’inconsistenza del
progetto politico della sinistra, andata a sbattere sul
muro dell’ipocrisia e di una superiorità etica e morale
che in realtà non esiste. E non certo da oggi, come
questo Giornale sostiene in solitudine da oltre qua-
rant’anni.

R
idurre le disuguaglianze, temperare gli ecces-
si del mercato, aprire le porte agli esclusi.
Queste idee filantropiche sono il lievito degli

anticipi milionari che i leader politici, finito il pro-
prio mandato, riescono a strappare a editori e istitu-
zioni varie. A scanso di equivoci, fanno benissimo:
hanno abbandonato il potere e non il contante. Un
povero ex presidente degli Stati Uniti deve pur cam-
pare, possibilmente senza rinunciare al tenore (...)

di Alessandro Gnocchi

Da leader a scrittori milionari
Ora chiamateli «radical ricchi»

Francesco De Remigis

EUTANASIA AL CONTRARIO: I MEDICI VOGLIONO STACCARE LA SPINA, I GENITORI NO

La bimba che può essere uccisa per decreto

I l caso della piccola Marwa scuote la
Francia. La bimba algerina di 16 mesi è

ricoverata a Marsiglia per un virus che le
ha causato gravi danni neurologici. Senza
la macchina per la respirazione artificiale
non può sopravvivere. Già due mesi fa i
medici volevano porre fine alle terapie,
ma i genitori si sono opposti. Ora ai giudici
del Consiglio di Stato spetta l’ultima paro-
la sulla decisione di staccare la spina.

«C
he bella festa, che bel mercato. Qui
tutto è bello, qui tutto è grato». La
Consip è questo. È teatro. È bazar. È

il grandemercato dove comuni, ospedali, mini-
steri, enti pubblici si vanno ad approvvigiona-
re: carburante e buoni pasto, siringhe, cancelle-
ria e farmaci, imprese di pulizia e tecnici (...)

di Vittorio Macioce

a pagina 24

di Camillo Langone

Col «Giornale» il pamphlet che racconta le «Veggenti d’Italia»

segue a pagina 12

RELATORI DI LUSSO Barack Obama e Tony Blair

segue a pagina 4

Fausto Biloslavo
nostro inviato a Mosul
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